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“S. Giacomo Ap. Maggiore”


Modulo Ecclesialità: HAPPY HOUR
Obiettivi: 1. Comprendere che la preghiera comune è un’armonia di voci e non la somma di singole preghiere; 2. Riconoscere che l’Eucarestia è il momento fondamentale della vita comunitaria, oltre che della vita spirituale di ciascuno; 3. Prendere coscienza che il cristiano, attingendo all’Eucarestia, si apre al mondo e trova la forza per lavorare alla costruzione del bene comune.

· Preghiera: 

Quando trovi chiusa la porta del mio cuore,  abbattila ed entra: non andare via, Signore. Amen

· Dal Vangelo secondo Matteo 18,19-20
19 In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. 20 Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro». 
· Il Vangelo incontra la vita

Nel brano del Vangelo appena letto Gesù ci suggerisce come vivere la preghiera comunitaria e, in particolare, quella preghiera comunitaria che oggi chiamiamo Eucarestia. La preghiera comunitaria non è la semplice somma di preghiere individuali. É piuttosto una preghiera concordata, “accordata”, un’armonia di voci tra diverse persone. É proprio questo ciò che suggerisce letteralmente il verbo “synphonein”, tradotto con <<mettersi d’accordo>> e che richiama l’ambito a noi familiare della musica. Due, ci ricorda il Vangelo, è il numero più piccolo richiesto per un’armonia di voci. E due è il minimo necessario per vivere una preghiera fraterna. L’Eucarestia, ad esempio, è una “sinfonia” di preghiere. Durante la messa le voci si intrecciano dando vita ad un unico coro, un unico popolo che celebra: il sacerdote che presiede e i fedeli che partecipano attivamente. Durante l’Eucarestia la preghiera viene condivisa e trova la capacità di chiedere qualunque cosa, anche il perdono del fratello che pecca, sicura di avere ascolto in Dio Padre. La preghiera comunitaria sembra quasi avere una forza maggiore di quella individuale. Non è, infatti, soltanto il frutto dell’amore personale verso il Signore. L’amore per il Signore, invece, ci mette in ricerca degli altri, ci porta ad amare il fratello o almeno a provarci. Ciò che permette alla celebrazione Eucaristica di “raggiungere il cielo” è la concordia con cui viene espressa. Durante i momenti di preghiera comunitaria, la porta del nostro cuore si apre alle necessità degli altri, facendole diventare proprie: questo sarebbe il senso della raccolta delle offerte durante la messa. Allora il risorto si fa presente, perché <<due o tre sono riuniti>> nel suo nome. Gesù risorto si fa presente lì dove c’è l’amore fraterno, lì dove la carità fa muovere i passi verso gli altri, nella ricerca dell’accordo profondo. E la presenza continua anche fuori dalla chiesa. Ci verrebbe da dire al termine dell’Eucarestia: <<andate, la messa non è finita, perché continua nella vita!>>. É come se la comunità si allargasse e divenisse senza pareti. La presenza del Signore non va ristretta, allora, soltanto alle funzioni liturgiche. Vale piuttosto per ogni incontro autentico tra fratelli che avvenga nel suo nome: un momento di preghiera, di studio della Parola o di confronto comunitario. Gesù è l’Emmanuel, il Dio con noi che si fa presente nella comunità dei credenti. Dove Gesù è la ragione profonda dello stare insieme, lì egli si fa presente e permette di superare le incomprensioni e le divisioni che derivano dal peccato e dalla paura. 
Una comunità riconciliata è il luogo dove Dio viene ad abitare e si rivela.
· Attività
All’inizio di questo modulo è bene cercare di capire che cosa pensiamo dell’Eucarestia, quali sono le nostre opinioni, le nostre sensazioni, le nostre idee a proposito. Cerchiamo di rispondere insieme a queste domande, con le stesse parole con cui risponderemmo ad un nostro amico che ce le pone:

· Che cosa ti spinge ad andare/ non andare a messa?

· Quanto ritieni sia importante per la tua vita?

· Che cosa la renderebbe più bella?

Ciascun giovanissimo porrà il bigliettino con la propria risposta sul cartellone, da qui si inizierà il confronto.

Dopo aver riflettuto su questi punti, ci divideremo in piccoli gruppi, per poter intervistare i partecipanti alla messa della domenica ponendogli le domande su cui ci siamo confrontati. Si potrebbero registrare delle video-interviste e organizzare il materiale raccolto in modo da condividerlo al prossimo incontro in gruppo.

Appunti per una regola personale di vita dei giovanissimi
<<Quando scopri la bellezza di stare con il Signore, desideri condividerla anche con gli altri. Accanto ai momenti personali di raccoglimento, gusta anche i frutti della preghiera comunitaria, in cui si avverte il senso di una fede che può crescere solo se camminiamo e cresciamo tutti insieme. Questa è la bellezza della Chiesa!É proprio nella Chiesa che ti viene data la possibilità di incontrare concretamente il Signore, attraverso i Sacramenti. L’Eucarestia per esempio, è un’occasione unica: la comunità si ritrova, legge la Parola di Dio, prega. In quel momento Dio viene tra gli uomini, si fa pane per tutti, entra concretamente nella tua vita, la trasforma.>>    (cit. pag 13)
· Storia - Il fulmine - 
Durante la celebrazione della Messa domenicale, scoppiò improvvisamente un violento temporale. Un fulmine colpì il campanile e fece tremare le pareti della chiesa, che era gremita di gente. Il celebrante, visibilmente scosso, si rivolse ai fedeli: "Interrompiamo un attimo la Messa" disse. "E mettiamoci a pregare...". 

L'abitudine impolvera, incrosta, spegne anche le cose più belle e più grandi. E si finisce a farle "per finta".      
· Preghiera 
Signore Gesù, tu che sei presente in mezzo a noi come “colui che serve”, rendimi testimone del tuo Amore. Tu, ricco di misericordia e di bontà, diventi il pane per il mio cammino, la luce per i miei passi,  il perdono per i miei peccati. Ecco ti consegno tutto quello che sono, che sento, che bramo. Dammi di volere Te, di abbandonarmi con estrema fiducia sul tuo cuore. Il tuo Spirito ci unisca tutti in comunione di fede e di carità. Con te, o Signore, saremo presenti nel mondo come segno della tua bontà. Amen
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